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DALL' INTERNO E DALL' ESTERO 
«•un / . 

PER LA PACE, LA LIBERTA* E LA COSTITUZIONE 

Indipehiléntildi varie correnti 
promuovono un movimento democratico 

L'interessante relazione deiron Donati - Una piattaforma politica 
; per il ceto medio tradito dalla D.C. - Attacchi di repubblicani al PRI 

Ieri a Roma, ' nella sala Capizuc-
chi, si è svolto un convegno Indetto 
da un gruppo di indipendenti di 
diverse provenienze politiche pei 
discutere una relazione dell'on. An­
tigono Donati sull'articolo « per 
Una sinistra democratica n:i;>io-
naie », ecntto dallo stesso deputata. 
A) Convegno, che e stato presie­
duto dall'on. Cevolotto. sono inter­
venute alcune note personalità de! 
mondo parlamentare italiano, come 
gli on. Giuseppe Ni'ti e Azzi e 
Una folla di intellettuali, profes-1 

sionisti. studenti ex-liberali, ex-
democristiani, ex-repubb!icani. de­
mocratici di sinistra e soprattutto 
Indipendenti tra i quali abbiamo 
notato il giornalista Carlo Scarfo-
glio, la eignora Alessandrini, i si­
gnori Sigismondo Fadda, Pagano, 
Gonè. Fichera. Palumbo, Nocera. 
Menci, Amaricci. Pompini, Fede­
rici, Ferruzzi. Fontaiielli. Came­
rini, Quagliata. Margadonna. - De 
Ambris. Cecchi Betrulli. Palermo. 
l'ammiraglio Ferrini e il dr. Rossi. 
esponente delle correnti indipen­
denti della C.G.I.L. ., ••,,' 

Donati ha dedicato la prima par­
te della sua relazione ad un esame 
della situazione politica internazio­
nale ed interna mettendo in rilievo 
il progressivo aggravarci del peri­
colo di guerra, il soffocamento di 
ogni istanza democratica da parte 
di un governo che oppone il ricat­
to dell'anticomunismo ad ogni cri­
tica ed ad ogni proposta distensiva. 
la rinuncia a favore dello straniero 
delle più gelosa prerogative nazio­
nali, l'accantonamento delle rifor­
me di struttura programmate dalla 
Costituzione, la crisi del ceto me­
dio produttivo e il dilagare del 
disagio morale per gli scandali e 
la corruzione che emergono da! 
partito dominante. Questa situazio­
ne. ha proseguito l'on. Donati, ha 
provocato un sempre maggióre di­
eta eco del ce'o medio dalla . poli­
tica governativa. I] milione di 
schede bianche e i seicentomila 
voti raccolti dagli indipendenti di 
sinistra nelle elezioni amministra­
tive svoltesi in due terzi d'Itaca 
fono la migliore conferma che esi­
stono oggi larghi ceti di cittadini 
1 quali non si sentono più rappre­
sentati dal partito d. e . condannano 
la politica dei satelliti tocialdémo-
cratici e repubblicani e rifiutano di 
ripetere l'esperienza fascista., ma 
non condividono neanche il pro­
gramma politico dei comunisti e dei 
socialisti. - • • • - • 

Questi' strati^— ha. aftermafo lo 
on. DonaTi ^"séìi^oVvà'lftaJncanza 
di una forza di sinistra non mar­
xista e ad essi noi intendiamo ri­

volgerci invitandoli a discutere con 
noi il programma per la formazio-
ne di un movimento radicale che 
sia fondato sui seguenti principi: 
in politica estera pace e collabo­
razione tra tutti i popoli, e resi­
stenza all'oltranzismo atlantico: in 
politica interna riaifctinàzinr.tì -li-
gli ideali liberali e democratici, nel 
rispetto delle convinzioni religio­
se, per realizzare i principi della 
Costituzione, per assicurare una 
legge elettorale che rispetti • il re­
sponso delle urne, collaborazione 
con la classe operaia senza la quale 
è impossibile qualsiasi azione co­
struttiva; in politica • economica 
realizzazione delle riforme di strut­
tura e di un piano di ricostruzions 
economica nazionale. L'on. Donati 
ha proposto che. sulla base di que­
sto orientamento, si intensifichino 
i convegni e i dibattiti che già si 
sono svolti con successo in nume­
rose città allo scopo di sollecitare 

un'intesa con tutti coloro che in­
tendano contribuire all'affermazio­
ne de] principi di una democrazia 
radicale. 

Sulla relazione dell'on. Donati «1 
è svolto un nutrito dibattito, nei 
corso del quale la maggioranza de­
gli oratori ha espresse %.n rrr>r>rh 
adesione all'impostazione del rela­
tore. Particolarmente interessanti 
le affermazioni degli ex-repubbll-
cani i quali hanno sottolineato con 
vigore l'urgenza di un movimento 
che faccia propri gli ideali mazzi­
niani traditi dal partito pacciar-
diano. 

Al termine della discussione lo 
on. Donati ha risposto ai vari In­
tervenuti è il convegno ha infine 
approvato un ordine del giorno con 
il quale si decide di costituire un 
comitato promotore romano di un 
movimento di sinistra democratica 
nazionale. 

L'ERUZIONE DELL'HIB0KHIB0K 

ISOLA DI CAMIGUIN (Filippine) — Un impressionante aspetto 
dell'eruzione deU'IIibokhibok. Gli alberi di cocco ohe al vedono 
nella foto sono stati bruciacchiati e gli animali uccisi dallo spaventoso 
calore, malgrado si trovassero a notevole distanza, dal vulcano 

totale per salari più umani 
dei diecimila zollata ri della Sicilia 

Altissime adesioni nella prima giornata - 1 dirigenti liberini sconfessati - Scioperi dei metallurgici torinesi 

contro dolori di testa, dolori periodici 

nevralgie dentarie e reumatismi 

il cachet che non fa male al cuore 
La rigoroM esperienze condotte nelle Cliniche di Roma e di 
Genova dagli illustri Clinici Mtngazzinl e Morselli hanno 
documentato la serietà •dentiH*'* de! «?A«5H!*7 ?SAT ì iel i i 

cura del mal di testa • dei dolori periodici. 

f^ il miglior regalo per le feste eia 
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Si è chiusa ieri con un com­
pleto successo, superiore ad ogni 
precedente, la prima delle tre 
giornate consecutive di sciopero 
decise dai diecimila minatori di 
tutta la Sicilia. Ancora una volta 
le zolfare, le tragiche cave di 
zolfo della " Sicilia, sono rimaste 
completamente deserte e le de­
solate piazze dei paesi delle zo­
ne minerarie si seno animate di 
comizi e di manifestazioni. I mi­
natori hanno dovuto : nuovamen­
te ricorrere all'urina dello scio­
pero per costringere ; gli indu­
striali zohieri ad accettare le 
richieste da tempo pvR^saté: au­
mento del 3C°/'e degli attuali sa­
lari da fan.J. assunzione di d i ­
soccupati. revisioni, degli attuali 
barbari mstodi di sfruttamento 
del lavorò, istituzióne della Cas­
ca Pe'hsióni è" sviluppo- tecnico 
delle attrezzature estrattive, oggi 
Ecanda tesamente arretrate. 

PER I CONTRATTI AGRARI E LA «GIUSTA CAUSA» 

Martedì sciopero di 24 ore 
dei mezzadri dell'Orvietano 

La grave decisione della mag­
gioranza • democristiana nella 
Commissione Agricoltura del Se­
nato, che ha voluto peggiorare il 
progetto di legge per la riforma 
dei contratti agrari introducendo 
la libertà per gli agrari di cac­
ciare dal fondo mezzadri, com­
partecipanti, coloni parziari e af­
fittuari senza che vi sia una 
« giusta causa », ha suscitato vi­
vissima indignazione • nelle cam­
pagne. Numerose assemblee di 
protosta, alle quali hanno parte­
cipato anche iscritti alle orga­
nizzazioni bonomianè, si sono 
svolte ovunque. 
• Una prima manifestazione di 
protesta concreta è stata decisa 
dai mezzadri della zona di Orvie­
to, che martedì si asterranno per 
tutta la giornata dai lavori dei 
campi. Essi, oltre a protestare 
per la decisione dei senatori de­
mocristiani asserviti agli agrari 
manifestei-anno la loro volontà 
che la riforma dei contratti ven­
ga rapidamente approvata nella 
rtesura già passata alla Camera 
e chiederanno inoltre la chiusura 
regolare dei conti colonici senza j 
l'arbitrario addebito dei contri­
buti unificati, l'abolizione degli 
obblighi, la rivalutazione delle 
stime sul bestiame a prezzo rea­
le di mercato, nonché il controllo 
tui mulini ad olio, il riconosca 
mento dei Consigli d'Azienda e 
l'applicazione del Piano del La-
vero in agricoltura. ' ' 

Rinvenuto un cadavere 
au u n b i n a r i o - f e r r o v i a r i o 

»enze, hanno già dato l'adesione nu­
merosi studiosi, parlamentari e do­
centi di università A chiusura del 
Convegno nazionale pronuncerà un 
discorso l'on. Giuseppe Di Vittorio. 

R e t t i f i c a 
Il nostro resoconto di ter! eui:.-i 

seduta della Commissione: senato­
riale per l'agricoltura recava 11 r.o-
me dei compagno Fantuzzi tra 1 se­
natori che avevano votato per l'ai o-
lizior.e del principio della e giusta 
causa > nelle disdette del contratti 
agrari. I lettori, che conoscono re­
ne la passione e l'attaccamento del 
compagno Fantuzzi per la causa -'ci 
contadini, avranno compreso che f.1 
trattava di uno spiacevole errore ''•-
pogrHflco. del quale ci scusiamo cor. 
l'Interessato lì sen Fantuzzi. Insie­
me Con gli altri senatori di sinistra 
ha invece votato contro la proposta 
democristiana e el è battuto In Ui 
fesa del principio della e giusta 
cali ?a » 

Queste rivendicazioni legittime 
erano state scandalosamente mi­
sconosciute dai dirigenti liberini 
che, nel corso di questa lotta 
gloriosa, hanno operato u n . vol­
gare tradimento contro i più 
sfruttati operai italiani, stipulan­
do un vergognoso accordo* con 
gli industriali, complice il presi­
dente della Regione e l'assessore 
regionale al Lavoro. Ma l'inde­
gno patto, che avalla e incoraggia 
lo scandaloso supersfruttamento 
degli industriali, è stato respin­
to •lPunji.'.'mità da tutti gli zol-
at; x, anvhe dai pochi aderenti 

ci sindacali padronati cr.e hanno 
vlamorosamente sconfessato i lo­
ro dirigenti. Questi uultimi sono 
stati cacciati dalle miniere dove 
hanno avuto 2'ardire di recarsi 
dopo aver consumato il tradi­
mento. Allo scioperò hanno e^vii-
siasticamente partecipato anche. I 
dirigenti dei sindacati liberini di 
Favara, che hanno sdegnosamen­
te respinto le intimidazioni giun­
te dall'alto. 

Le percentuali degli scioperan­
ti sono altissime: il 98 per cento 
nei bacini minerari di Enna: il 
100 per cento in quelli di Agri-
gendo, il 95 ner cento in quelli 
di Caltanissetta. Tutti gli edili 
dei bacini minerari dell'Agrigen­
tino hanno proclamato anche es­
si lo sciopero • in segno di soli­
darietà con gli zolfatari. ' 

La fraterna solidarietà delle 
popolazioni è l'anima di questa 
giusta lotta contro l'ingordisia 
degli industriali, i quali, malgra­
do la favorevole situazione 

questo sfruttamento, che è be ­
stiale ed inumano: le disgrazie 
mortali nelle miniere siciliane 
dal 1948 ad oggi sono aumentate 
del 350 per cento! 

Frattanto altre importanti lot­
te del lavoro vengono segnalate 
dall'Italia settentrionale, dove 
grandi masse di metallurgici lot­
tano per l'elevamento. dei salari 
e del tenore di vita. Ieri tutti i 
lavoratori delle FERRIERE di 
Torino hanno effettuato una fer­
mata di mezz'ora come protesta 
contro la risposta negativa data 
dalla direzione alle richieste ••»-
vanzate già da tempo dalla C I . 
per gli aumenti dei salari e degli 
stipendi. 

Anche ieri i lavoratori della 
GRANDI MOTORI hanno con­
tinuato la loro lotia contro: la 
riduzione del^jjremiojdl jrfttfi .. 
z ione e l'istituzione def cWtTrffb 
individuale ed a piccole squadre. 

La fermata ha avuto una durata 
di mezz'ora ed è stata svolta nei 
reparti fonderia, modellatori, fa­
legnameria, collaudo centrale e 
nel reparto di via Cigna. 

Alla MATERFERRO di Torino 
lo sciopero dei lavoratori del­
l'officina 6 è cessato in seguito 
al raggiungimento di una equa 
soluzione della vertenza. In que­
sto reparto la direzione cercava 
di ridurre il premio di produzio­
ne ai cottimisti che avevano ga­
rantite delle maggiorazioni dei 
tempi di produzione nei periodi 
di assestamento. 

Da MONDOVT si apprende 
che dalle 10 alle 12 di ieri i la­
voratori degli stabilimenti indu­
striali hanno effettuato uno scio­
pero [-generale- «.riuscito compat-
tfesfttfoj^per Vfltiegtmmenter^detle 
fètflttuzfohf al" feare"' costa 'del la 
vita. , 

IL PROCESSO PfR I FATTI DI S. SEVERO 

Al̂ 9 imputato Florio 
la poìizea spezzò i denti 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

mercati internazionali dello zolfo \0iorni scorsi non 
negano -qualsiasi modesto - » - | d ' richiamare 
mento di salario agii operai 

te come aveva perduto tre denti e 
|corne altri due denti gli fossero 

LUCERÀ. 15. — L'udienza di \ stati svezzati nel corso di un in-
ttamane ha permesso di jare luce\terroaa1orio svoltosi in caserma, i 

rjf.jsu di una circostanza, che già nci\stato chiamato al banco della Cor-

NEI SALONI DI VIA NAZIONALE N 255 |; 

OQGI ALI E O R E 1 6 

GRANDIOSA ESPOSIZIONE DI 

GIOCATTOLI 
I t% g r . e ^ ' S ^ ' - l t ' b ' t f - r - ó : 

VIA NAZIONALE P R I M A LARGO ARENULA :: 

Giuseppe Cotogna, 
aU'_jdi richiamare J'arterj;ione dell'at- i Accompagnoto da due carabinieri 

Uditissimo P. M. Come mai, chic ^perchè zoppicante per affezione 

aveva mancato te l'imputato 
' dell'at -

si ..;*{,.•,„„ ,i! ,..-.,„,<»*, i , . .„, . . <n„;\deva quest'ultimo al presidente, [reumatica contralta in carcere, 
?;l/JU_t?.n.5_.?, ^ l l ^ ! ™ _ l r , V 0 ^ l 0 r , i " " t » gli impunti che vengono quilcofooìm ha prima denunciato 
disoccupati, si ostinano a m a n - i a desCTivere le violen-e della pò 
tenere le miniere nelle indicibili :i,v,-a no„ hanno pensato di parlar­

li 
le 

condizioni di squallore che piOjne quando sono stati interrogati 
volte abbiamo avuto modo di de­
scrivere su queste stesse colonna 
E* noto che il prezzo dello zolf̂ > 
da 34 mila lire la tonnellata, é van° di £lJ'e'" avuto paura di farlo, 

dal Procuratore f/enernle? E poiché 
spesso gli imputati dichiaravano 
di non averci pensato, o afferma 

stato portato a 44 mila lire; ai»? 
che la produzione è aumentata 
del 35 per cento, ma è sempre 
lo stesso numero di operai. Fé 
non meno, ad estirpare il mine­
rale dalle infernali gallerie sot­
terranee ed a procurare guada­
gni davvero scandalosi ai padroni 
delel zolfafare. 

Un dato tremendo sottolinea 

non era difficile esaminare il va 
lore della loro denuncia, nemmeno 
agli occhi di coloro che non osano 
revocare in dubbio l'assoluta cor­
rettezza della polizia e la civiltà 
delle sue funzioni. Ma stamane ab­
biamo avuto la possibilità di Ve­
dere chiarito anche questo piccolo 
mistero. 

E' andata così. Dopo che Mat­
teo Florio ha spiegato al presìden-

I n incendiario terrorizza 
un villaggio in Svizzera 

Il pano ha dato fuoco alla sede del comando delle squadre incaricate di dargli la caccia 

NAPOLI. 15 — Sul tratto ferrovia­
rio Portici-Pietrtrsa alcuni contadi-
ri rtnver.ivano il corpo ir.ac:v;»lato 
d: uri uomo, identificato poi. per fl_ 
«•ienne Mario Spica, operaio, da Pof-
t:c: Le ir.dseiri. prontamente espe­
rite dai carabinieri, hanno arcert,»-
to che il poveretto er* stato travol­
to e uccido da un treno -; 

Oggi sette convegni j;.v 
: regionali della scuola 

• Stamane si terranno a Torino. Ge­
nova, Milano. Bologna. Perugia. Bari 
e Cagliari 1 cor.\cgnl rcgior.aii di in­
gegnanti in preparazione de; Conve-
gna nazionale di Livorno sulla scuo­
la crje è stato anticipato al giorni 
28. 29 e 30 dicembre 1951. Nei con­
vegni regionali. In cui parleranno 

K rtspeutvamente 1 proff. Lozza. Wld-
mar. Petronio. D'Abtvero, Durante, 
Panza e Maronglu. sarà psrtlcolar-
rnonte esaminala !a situazione «cola-

: «tlca 
Al Convegno razionala di Livor­

no. cne sarà aperto dal sen. prof. Ar­
mando Sapori dell*Ui.lvemta di FI-

NIEDEBBIPP (Svizzera). 19 — Un 
pazio incendiario terrorizza da mesi 
11 pìccolo villaggio di NlederWpp, in 
Svizzera. Egli ha già provocato la 
completa distruzione di una piccola 
fabbrica, due locande, tre case, una 
falegnameria e una fattoria. 

Sebbene non si lamentino vittime 
umane, la piccola comunità ha su­
bito gravi danni per la perdita di 
bestiame e di Ingenti quantitativi di 
generi alimentari. L'ultima e più ar­
dita impresa del pericoloso maniaco 
è * stata - l'incendio della «eoe del 
comando delie squadre annate rnea-
ricate di dargl la caccia. Tale coman­
do al trovava in una locanda che 
venne - lasciata - incustodita ; l*rtra 
sera per cinque minuti. Al ritorno 
di una delie pattuglie la locanda era 
stata completamente divorata dalle 
flamrxte. 

Nel villaggio regna uno stato di 
tensione insopportabile dato che nes­
suno sa chi sia rincendUno e ognu­
no sospetta 11 proprio vicino, sexn-

Sul suo capo è stata porta ima 
taglia di 3000 franchi anneri. _- -

- 3 7 morti negli S. U. I'. 
per la tempesta di meve 

NEW YORK, 15. — Une v i e t a t a 
tempesta di nere ha provocate offgi 
negli Stati Uniti la awrte di TI 

persone ed ha portato a sotto ze­
ro la temperatura in quasi tutto il 
territorio americano dalle monta­
gne rocciose alle coste atlantiche. 
La temperatura ha avuto un bru­
sco abbassamento anche negli stati 
meridionali. 

Chicago è coperta da 28 centi­
metri d i neve. 

A Washington. 11 traffico è rima­
sto paializaato per la nevicata. Tut­
ti gli statali sono «tati ieri fiera au­
torizzati a lasciare In anticipo gli 
ufBci per stncaisrs. ma Io sfolla­
mento verso 1 sobborghi è etato 
ostacolato dal turbinio della neve 

La gendarmeria di Pont conferma 
la notizia, aggiungendo cha 11 perso­
nale dell'ospedale ha avuto dica col­
piti dalla misteriosa malattia. 

Una squadra volante della prefet­
tura di Nimes, diretta dal segretario 
generale, è accorsa nella notte sul 
luogo, accompagnata da alcuni magi­
strati del Tribunale di Ntmes che 
hanno aperto subito un'inchiesta. 
provvedendo a prelevare campioni «H 
farina dai fornai a mugnai per 
larvi la presenza di ergotina. 

Torna a Pori Si. Esprit 
la e pazzia da pane » 
PONT 8T. KSPHir (Frvnctm), 15. 

— La misteriosa «pazzia da pane» 
che M colpito la sona di Pcct SU 
Esprit nell'agosto scorso, è ricom­
parsa nella località in col aveva ala 
••astuto sta vita. -
' Veaitt movi c^sl sona * etgnalati 

oggi» ed almeno ovattro SBBO gravL 
Tra I BOOTI colpiti vt 

•a non si 

Il freddo in Italia 
Poiché in questo periodo 1. fred­

do in Italia si fa sentire più o 
meno notevolmente a seconda del-

violenze subite ad opera del vigila 
Fi sta. del maresciallo Campobasso. 
del commissario Ricciardi e di un 
funzionario della questura d'i Fog­
gia, aggiungendo infine che avelia 
inutilmente raccontato queste cose 
al Procuratore generale 

Secondo quanto asserito dall'im­
putato Salvatore Della Pianta, il 
P G. considerava ~ piccolezze - i 
denti spezzati, le manganellate e ^ • 
altre simili cortesìe poliziesche e 
riteneva pertanto inutile farne cen­
no nei verbali di interrogatorio. 

Sarebbe facile concludere, • in 
tese a tali denunce, che il P. G. 
ha un'idea alquanto approssimativa 
di quelli che sono i limiti posti 
dalla legge ai poteri della P. S.. ma 
probabilmente le cose stanno un 
po' diversamente. 17 fatto si è che 
specialmentp nell'Italia meridiona­
le gli abusi della polizia finiscono 
per essere considerati ordinaria 
amministrazione perstTio negli am­
bienti che non possono essere so-
snetti per infrazioni alte leggi. Sic­
ché si comprende benissimo come 
mal gli imputati si decidano sol­
tanto oggi, dinanzi alla Corte d'As­
sise di Lucerà, a • denunciare ie 
violenze . subite. Avviene cioè hi 
molti di questi uomini che ascol­
tano attenti dietro le grate dette 
due gabbie costruite lungo ìe pe­
reti dell'aala, una lenta, ma sem­
pre più sicura presa di coscienza 
della loro dignità e dei loro diritti 
di cittadini umiliati e offesi. Abi­
tuati per amara esperienza allo 
spettacolo delle prepotenze com­
piute e trionfanti, essi cominciano 
a comprendere, proprio mentre IIJ 
si accusa di avere voluto, niente di 
meno, che insorgere contro I po­
teri dello Stato, il come e fi per­
chè di questa dura vicenda In eoi 
sono stati cofnroltt, le ragioni pro­
fonde e il significato delle persecu­
zioni di cui sono oggetto. Ed è 
così che fTuemttWlmente, nn p u s o 

LIQUORI 
i ricchi premi tra i quali 

UNA PELLICCIA DI VISONE 
• I l I A l 0 I E 

3 M I L I O 

sapere al tarwnento m 
1 si trovtes. Lo uniche 

_ te s y » _sU—1 pomi 
tfecedtrtf a 

aver 

!e località e proseguire in questo . „._„ . „._ f , 
mese e nei due successivi, ecce, Idopo l'altro, gli accusati si tresfoT-
per i confronti che in seguito stimano in accusatori. 
potranno fare, le temperature mi-* 
rrime in centigradi registrate da 
dodici nostri Osserva torri, rispet-
tivamìnte nel dicembre, gennaio e 
fetòraio dei I960: Torino —4,0, 
—4,0, —5,0; Milano — 7 . — SA 
— 0,8; Venezia —3,0, — 8,5, —ZJ; 
Genova 0,0 —1,4- — « A Bologna 
— 7,5, — 4 A —2,0; flrenze —5,0, 
- 2 A — " ; Jesi — 4 A —3,4, 
- M ; Bona ©A —LJ, - M ; Na­
poli !,«, 0,7, M : Taranto 3,5, 1£ 
14; Palermo M . 5.S, « A Sassari 
2,7, 1 A « , 0 . 
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La salma di Sem Bertelli 
. trasportata a Prato 
' SOAOBf, 15 — La salma det 

n. che «sa si 
tumulata • roagH, è 

la emwe&pa da 
pnaentantl del Lumini di 
essere trasportata nsUa città 
per la asHiiajiva tuaeelaalone 
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